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Ciao ragazzx, grazie per aver accetta-
to di rispondere a queste domande.
Vorrei partire chiedendovi come nasce
il vostro collettivo e successivamente
come vi è venuta l’idea di pubblicare
e diffondere la fanzine Punkaggin?

La nostra collttiva è nata nl pino
dlla pandmia, mntr ci trovava-
mo sull’Appnnino Tosco-Emiliano,
dov ci ravamo “rifugiat” durant
l rstrizioni alla librtà di movimnto
(priodo zona rossa 2020). È stato un
priodo in cui abbiamo potuto ralln-
tar, prndr tmpo pr noi stssx:
ci piacva far passggiat pr rico-
noscr  raccoglir rb spontan,
assaporarn i sapori  sprimntar
nuov rictt.

In sguito, abbiamo iniziato a in-
trrogarci su com trovar altrnativ
alla biomdicina  farmacutica. Sn-
tivamo l’urgnza di approfondir la
conoscnza di nostri corpi  di ripn-
sar l’autogstion dlla salut al di
fuori dll logich di controllo, con la
volontà di sottrarr il nostro bnssr
alla total dlga a uno stato (la minu-
scola è voluta) smpr più rprssivo 
votato alla sorvglianza.

Molt dll piant commstibi-
li ch raccoglivamo avvano anch
proprità mdicinali  da lì è nata l’i-
da di scrivr Punkaggine, nom ch
prnd ispirazion da una “rbaccia”
molto comun  infstant, la Piantag-
gin,  dal Punk. La diffusion dlla
fanzin è avvnuta in manira gradua-
l dato ch in qul priodo ra molto
difficil spostarsi, organizzar iniziati-

v , sopratutto, trovar dgli spazi di
scambio  condivision.

Ciò che mi ha incuriosito molto del vo-
stro collettivo è la scelta di identificarvi
con le erbacce spontanee, quelle non
addomesticate e generalmente consi-
derate selvatiche e infestanti, e quin-
di problematiche per la cultura della
proprietà privata agricola. Quali sono
le caratteristiche comunemente affib-
biate alle erbacce in cui vi riconoscete
e perché ritenete le erbe infestanti un
elemento così importante per voi?

L rbacc, dal punto di vista agrono-
mico, sono piant ch intrfriscono
con la produzion dll coltur “da
rddito” in quanto occupano spazio,
fanno ombra, assorbono nutrinti 
l’acqua disponibil nl suolo. In altr
parol, disturbano l’ordin, danno fa-
stidio, crano caos  sabotano un sist-
ma agricolo fondato sulla produttività
 sul profitto.

Da un punto di vista politico ci
siamo riconosciut in loro: ritniamo
abbiano un’attitudin profondamnt
punk  ammiriamo la loro rsistn-
za spontana  militanza rboristica
all’intrno di un sistma capitalistico
com l’agricoltura intnsiva. Anch
in città non sono gradit: crscono
com  dov par a loro, forti  in-
dipndnti, non si dispongono in fil
ordinat, infstano  sovvrtono l’or-
din imposto a giardini  aiuol bn
curat. Oltr al loro ssr forti  lib-
r, amiamo l piant infstanti prche
ci offrono cur  sostgno, dimostran-
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do ch la salut può sfuggir alla logi-
ca dl profitto.

Come vi siete avvicinate nelle vostre
vite alla conoscenza erboristica e che
significato ha per voi questo sapere in
senso anticapitalista, ecologista e anar-
chico? È solo una pratica o l’erboriste-
ria può dare spunti di riflessione e di
azione sovversiva all’interno del movi-
mento anarchico in senso più ampio?

Ognuna di noi all’intrno dlla col-
lttiva si è approcciata all’rboristria
anticapitalista in modo divrso. Pr
noi, è important sottolinar non solo
l’incontro dll nostr conoscnz r-
boristich  botanich, ma anch qul-
lo dll nostr prospttiv politich.

L’rboristria non è il fin ultimo
dlla nostra lotta, ma uno strumnto
pr mttr in discussion l dina-

mich opprssiv dlla socità capi-
talista. Ci piac dfinirla anarcor-
boristria: intndiamo un approccio
all’rboristria di tipo orizzontal,
basato sulla condivision di sapri
in manira non grarchica, in cui si
pratica l’autocura, rndndo l prso-
n rsponsabili dlla propria salut 
in grado di raccoglir o coltivar l
propri mdicin. Attravrso la con-
division dll nostr conoscnz
mttiamo in comun l nostr infor-
mazioni  risors pr imparar, splo-
rar  migliorar la nostra salut in-
sim. Pr noi non sistono grarchi
o sistmi piramidali ch dtngano il
potr dlla conoscnza: l’rborist-
ria dv ssr aprta  accssibil a
tuttx. È la nostra lotta anti-spcista 
anti-capitalista, dalla conoscnza dl-
l piant comincia l’mancipazion
prsonal, alimntar, farmacutica 
dlla cosmsi. Sviluppar l’autocono-
scnza  la saggzza rboristica co-
munitaria ci rndrà molto più librx
 consapvolx.

Un smpio di com l’rboristria
può divntar un concrto strumnto
solidal di azion sovvrsiva è il pro-
gtto “Solidarity Apothcary” gstito
da Nicol Ros, da cui ci piacrbb
prndr ispirazion. Il progtto sup-
porta matrialmnt l lott rivoluzio-
nari  l comunità attravrso la distri-
buzion gratuita di rimdi mdicinali
a bas di rb  diffondndo sapri
sulla loro prparazion, concntran-
dosi in particolar sul sostgno all
prson ch subiscono la violnza
dllo Stato. Qusto includ prigio-



74 � NUNTK, numero 77

nirx, x prigionirx  l loro famigli,
rifugiatx  richidnti asilo  altro
ancora, organizzando carovan pr
portar i kit rbo-
ristici dirttamnt
ni luoghi di r-
sistnza, com l
frontir. Qusto
progtto non si li-
mita a una logica
ass is tnzial is ta ,
ma mira a raffor-
zar l’autonomia
collttiva, l’autodi-
fsa  la rsilinza
contro il cambia-
mnto climatico,
il capitalismo 
la violnza dllo
Stato, promuovn-
do la partcipazion attiva attravrso
workshop pr l’autoproduzion di
rimdi, incoraggiando la pratica di
un’autogstion dlla salut a livllo
collttivo.

Vi definite un collettivo transfemminista
e antispecista. Che ruolo hanno queste
due dimensioni all’interno del vostro
progetto e che punti d’incontro avete
trovato tra il transfemminismo, l’anti-
specismo, il mondo delle erbe sponta-
nee e l’ancestrale sapere erboristico?

Il transfmminismo  l’antispcismo
sono alla bas dl nostro progtto,
poiche ci prmttono di affrontar l
opprssioni in modo intrszional
 di ripnsar il nostro rapporto con
l’ambint  gli altri ssri vivnti. Il

transfmminismo smantlla l strut-
tur patriarcali ch limitano l’autod-
trminazion di corpi, mntr l’anti-

spcismo mtt in
discussion il do-
minio umano sul
non umano  cri-
tica l’antropocn-
trismo, rifiutando
ogni grarchia tra
l spci.

Rcuprar il
sapr rboristico
significa sfidar
l logich capita-
list  patriarcali,
riaffrmando un
rapporto di cura
collttiva  auto-
gstita. Vdiamo

storicamnt una connssion tra lo
sfruttamnto dll prson ch si idn-
tificano com donn  qullo dlla na-
tura, ntramb rlgat a ruoli subal-
trni dal patriarcato  dal capitalismo,
ch l hanno ridott a risors da con-
trollar, domar, mrcificar. L’am-
bint  il slvatico non sono qualco-
sa da subordinar al dominio umano,
ma spazi di autonomia  rsistnza da
sottrarr alla logica dllo sfruttamnto.
Nl nostro approccio rboristico, op-
poniamo a qusta vision un rapporto
basato sul risptto  sulla rciprocità,
lontano dalla logica dl profitto  dlla
mrcificazion.

L’antispcismo pr noi significa ri-
conoscr il diritto di ogni ssr vi-
vnt a sistr librx da sfruttamnto
 violnza, rifiutando pratich com la
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viviszion  l’uso dgli animali non
umani nlla ricrca farmacutica. Ci
opponiamo a un sistma ch sfrutta
indiscriminatamnt prson, anima-
li non umani  ambint. Il sapr 
la pratica rboristica possono quindi
ssr intsi com un atto di libra-
zion, ch rifiuta la mrcificazion dl
vivnt  promuov un modllo di vita
basato sull’autodtrminazion, sulla
connssion con il slvatico  sul ri-
sptto di ogni forma di sistnza. Qu-
sti princìpi guidano una vision dlla
salut  dlla cura ch romp con il
dominio patriarcal, capitalistico 
antropocntrico, radicandosi nlla
librtà  nlla rsistnza.

Anche per questioni lavorative oltre
che di ideali, ritengo fondamentale
la dimensione del selvatico e del rap-
porto costante e profondo con esso,
distruggendo la dicotomia tipicamen-
te occidentale e moderna tra natura
e cultura che pone l’essere umano al
di fuori dell’ambiente selvatico. Quali
sono le vostre idee o riflessioni su que-
sto tema?

Pr noi il slvatico non è qualcosa di
sparato, ma è una part intrinsca
dlla nostra sistnza. La dicotomia
tra natura  cultura, ch vin dalla
modrnità occidntal, è una costru-
zion artificial ch ci allontana dal
nostro lgam con l’ambint slvati-
co. Noi crdiamo ch l’umano sia una
part di sso, non qualcosa di str-
no o suprior. Lavorar con l rb
spontan  vivr in sintonia con il

slvatico significa rifiutar qusta s-
parazion  riconoscr ch siamo
profondamnt lgatx all’ambint
ch ci circonda. La nostra lotta è anch
una lotta pr ripristinar un rapporto
di rciproco risptto  comprnsion
con la “natura”, snza vdrla com
un trritorio da sfruttar o dominar,
ma com un ssr vivnt con cui
cosistr. Il nostro approccio mira a
conoscr, rispttar  comprndr il
slvatico, a farlo divntar un nostro
allato  non a crcar di domarlo o
distruggrlo.

Avete scritto un articolo sul tema della
raccolta consapevole delle erbe spon-
tanee per uso medicinale o alimentare.
Come potremmo riappropriarci di una
pratica come la raccolta delle erbe in
senso ecologista e di non sfruttamen-
to del terreno e dell’ambiente? In che
modalità la raccolta può essere consa-
pevole e anticapitalista?

Non si tratta di raccoglir indiscrimi-
natamnt, ma solo qullo ch ci sr-
v; imparar a riconoscr quando 
com l piant sono pront, quando
è il loro tmpo balsamico, in modo
da non dannggiarl ne sopraffar
l’cosistma in cui vivono. Ogni rac-
colto dv rispttar la biodivrsità 
la salut dl trrno, vitando di dan-
nggiar l’habitat dll piant  dgli
altri ssri vivnti ch n dipndono.
Raccogliamo solo l parti  l quantità
di cui abbiamo bisogno, mglio in-
formarsi s ciò ch si raccogli è una
pianta rara, in via d’stinzion o poco
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comun. È smpr bn inoltr crca-
r di lasciar l radici o spargr i smi
pr prmttr all piant di continua-
r a propagarsi.

La raccolta consapvol è anch un
atto di rsistnza contro chi sfrutta la
trra  l risors naturali snza risptto
pr l’quilibrio cologico. La raccolta
divnta un gsto politico, una forma di
rsistnza alla logica di sfruttamnto
dll risors naturali  di disconns-
sion dall pratich tradizionali  co-
munitari di cura.

Il sapere erboristico, riappropriato in
senso anticapitalista come state facen-
do voi negli anni, potrebbe apparire,
a una lettura o sguardo superficiali,
come qualcosa di antiscientifico o co-
munque radicalmente critico nei con-
fronti del sistema farmaceutico e della
scienza medica ufficiale. Sono critiche
che avete ricevuto e, se sì, come le
affrontate? Qual è la vostra posizione
su questo tema? Quali sono le critiche
che avanzate alla medicina e alla far-
maceutica ufficiali?

Il nostro approccio non è contro la
scinza, ma contro un crto tipo di
scinza, qulla ch è stata colonizzata
dall logich capitalist, ch privil-
giano il profitto  il controllo piuttosto
ch la cura  il bnssr autntico.
Siamo critichx ni confronti dlla m-
dicina ufficial  dll’industria farma-
cutica prche qust spsso riduco-
no la salut a un prodotto da vndr,
ignorando l caus sociali  ambin-
tali dll malatti. Molt pratich  t-

rapi ch la mdicina ufficial consi-
dra “scintifich” sono condizionat
dagli intrssi conomici dll grandi
multinazionali, ch manipolano la
ricrca pr i propri fini. In contrasto,
il nostro approccio si concntra sulla
cura  sull’autogstion, valorizzando
l’ascolto dl corpo  l’uso dll piant
com allat nlla prvnzion  nl
trattamnto di malssri quotidiani.
Non siamo contrarix alla scinza in
se, ma a qulla ch ha prso il contat-
to con l prson  con l’ambint. L
nostr critich vanno quindi alla m-
dicalizzazion dlla vita  alla mrci-
ficazion dlla salut.

Non dobbiamo dimnticarci ch la
biomdicina si è costruita sull’appro-
priazion violnta di sapri  corpi.
Ha sacchggiato l conoscnz rbo-
ristich  curativ di donn, comunità
indign d marginalizzat, spoglian-
dol dl loro valor pr ricodificarl in
un sistma grarchico  patriarcal.
Ha sfruttato i corpi di prson razzia-
lizzat  di chi ra considratx inf-
rior pr sprimnti mdici, spsso
snza consnso, trasformando la sof-
frnza in progrsso scintifico pr
pochi privilgiati.

Colonialismo, spropriazion di
sapri tradizionali  sfruttamnto sono
il fondamnto dlla biomdicina, non
un’anomalia dl passato. Riconoscr-
lo significa smaschrar il mito dlla
scinza nutral  aprir spazi pr
una cura ch sia orizzontal, autod-
trminata  sottratta all logich dl
dominio.
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Avete recentemente preso parte alla
traduzione dell’Erbario Anticarcrario
di Nicole Rose. Volete parlarci un po’
di questo testo, dell’autrice e di quali
connessioni ci sono tra il sapere erbo-
ristico e la lotta anticarceraria? Ancora
una volta vi chiedo: che similitudini
vedete tra le erbacce selvatiche e la
lotta contro ogni forma di carcerazio-
ne e gabbia?

Qusto libro è pr noi un tsto mol-
to important, ch ha avuto un gran-
d impatto sulla formazion politica
dlla nostra collttiva. Ci ha ispiratx
così tanto da spingrci a volr cono-
scr l’autric  a tradurlo in italiano
insim ad altrx compagnx. Intorno a
qusto tsto si sono intrcciat infatti
moltplici complicità: la traduzion di
The Prisoner’s Herbal è il frutto di un
procsso collttivo di prson com-
pagn provninti da vari rgioni 
collttiv italian, ch hanno unito
l forz in un sostgno rciproco pr
tradurr, rvisionar, progttar, dif-
fondr  stampar qusto tsto, unit
dalla passion pr l’rboristria, pr
l’autocura  pr la lotta anticarcraria.
Il ricavato dll vndit va pr cass
antirprssion  bnfit pr suppor-
tar prson prigionir  inguaiat
con la lgg.

Nicol Ros è un’attivista anarchi-
ca antispcista  rborista ingls, ch
ha scontato tr anni  mzzo di carc-
r durant un priodo di fort rprs-
sion contro i movimnti antispcisti
impgnati nlla campagna SHAC, una
campagna intrnazional contro il

più grand laboratorio di viviszion
d’Europa ch pratica sprimnti su
migliaia di animali non umani, com-
missionati dall industri farmacuti-
ch. Durant la sua prigionia, fu col-
pita dalla potnza dll rbacc ch
crscvano tra il cmnto dl carcr:
fu proprio l’afftto pr qust piant
ch l prmis di affrontar qul p-
riodo di rclusion. Studiar l rbac-
c  conoscrn i potri curativi l
did l’opportunità di autogstirsi  di
sopravvivr all’intrno di un sistma
carcrario ch ngava qualsiasi tipo di
cura  assistnza sanitaria. In un con-
tsto di total privazion dlla librtà,
sgnato dalla violnza sistmica dl
sistma carcrario  dalla difficoltà di
accdr prsino all cur di bas, l
rb rapprsntavano un’altrnativa:
un modo pr riappropriarsi dll pra-
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tich di cura  rivndicar l’autodtr-
minazion sulla propria salut.

Una volta uscita dal carcr, Nicol
ha continuato a studiar rboristria 
ha dciso di scrivr qusto libro sulla
sua sprinza, in modo ch potss
divntar una risorsa accssibil ad al-
tr prson prigionir: The Prisoner’s
Herbal, l’Erbario Anticarcerario. Nl
libro ci racconta com possiamo pra-
ticar l’autogstion dlla salut  tro-
var qullo ch li chiama un “allato
vgtal” ch ci aiuti ad autodtrmi-
narci  darci la forza di andar avanti.
Ci parla dll piant più comuni ch
crscvano ni cortili  tra il cmnto
dlla prigion  di rimdi ch possia-
mo ricavar da ss.

Il lgam tra il sapr rboristico
 la lotta anticarcraria è vidnt:

ntramb rapprsntano un atto di
rsistnza contro il controllo, la cor-
cizion  l’opprssion sistmica. L
rbacc, com l prson incarcrat,
sono forz ch rsistono  ch vivo-
no ni luoghi più inospitali. La nostra
connssion con il slvatico  l rb,
proprio com la lotta contro ogni for-
ma di carcrazion, è un cammino di
librazion, di riappropriazion dlla
nostra autonomia  dlla nostra salu-
t, lontano dalla logica di sfruttamnto
 controllo ch carattrizza il sistma
capitalistico  carcrario.

Concludiamo con una citazion di
Nicol:

«Vdvo un’norm quantità di
violnza ni confronti dll prso-
n in carcr, pisodi di autolsioni-
smo, tntativi di suicidio, ro circon-
data dall’orror  l piant sono stat
pr m un antidoto. Erano viv  vi-
branti  in qualch modo rsistvano
all’opprssion dlla prigion prche
si ostinavano a crscr. Anch s il
prsonal dlla prigion crcava di di-
srbarl, tornavano smpr. Ed è stata
qulla connssion con qualcosa ch
va oltr il cmnto a tnrmi in vita,
a tnrmi in contatto con la trra  a
tnrmi in contatto con la vita fuori
dalla prigion. Pr m è stato com
sntirmi connssa a qualcosa ch ra
vivo  fort  ch alla fin ra molto
più potnt dl sistma carcrario,
dl capitalismo, di qualsiasi tipo di
socità progttata dall’uomo, costruita
sull’opprssion. Abbiamo molto da
imparar da loro».
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Sul quinto numero della vostra ’zine
è presente un articolo dal titolo «Erbe
per la salute mentale contro i mali del
capitalismo». Quali sono questi mali
del capitalismo a cui fate riferimento
ed è davvero possibile affrontarli e
tentare di alleviarli/curarli attraverso
alcune erbe medicinali? Se sì quali e
come?

Nl nostro articolo, parliamo di “mali
dl capitalismo” com dll moltpli-
ci form di alinazion, strss, ansia
 dprssion
ch drivano
dal vivr in
una socità
ch riduc
l’individuo a
un ingranag-
gio dlla mac-
china produt-
tiva, dov il
valor di una
prsona è mi-
surato solo
in trmini di
utilità cono-
mica. Il capi-
talismo ci im-
pon un ritmo
di vita frnti-
co, una con-
tinua comp-
tizion,  una
costant insoddisfazion. Qusti fat-
tori sono strttamnt lgati alla salu-
t mntal dll prson, contribun-
do a disturbi com ansia, dprssion
 burnout. In qusto snso, il capitali-

smo è un sistma ch non solo sfrutta
il nostro corpo, ma anch la nostra
mnt. L rb mdicinali possono
giocar un ruolo important nl con-
trastar alcuni di qusti sintomi; non
si tratta di una cura miracolosa, ma di
uno strumnto ch può contribuir al
bnssr psicofisico, s usato in un
contsto di autogstion  consap-
volzza. Alcun rb ch possiamo
usar includono:

– Camomilla (Matricaria chamo-
milla): conosciuta pr l su proprità

calmanti  ri-
lassanti, è un
allato pr chi
soffr di ansia
 strss. Aiu-
ta a favorir
il sonno  a
ridurr la tn-
sion mntal.

– Passiflora
(Passiflora in-
carnata): è un
potnt ansio-
litico natura-
l, ch agisc
sul sistma
nrvoso cal-
mando l’ansia
 migliorando
la qualità dl
sonno.

– Lavanda
(Lavandula angustifolia): nota pr il
suo fftto calmant, può ssr uti-
lizzata pr contrastar ansia, insonnia
 strss. Il suo profumo ha un fftto
rilassant anch in ambinti strssanti.
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– Valriana (Valeriana officinalis):
spsso usata pr il trattamnto dll’in-
sonnia, la valriana ha un fftto sda-
tivo ch può aiutar a ridurr l’ansia 
migliorar il sonno.

– Mlissa (Melissa officinalis): cono-
sciuta pr l su proprità sdativ 
pr il suo fftto positivo sul sistma
nrvoso, la mlissa può ssr util
pr affrontar ansia  strss.

Qust rb non sono un’altrna-
tiva ai trattamnti mdici in caso di
malatti gravi, ma offrono un sostgno
pr chi crca un approccio più natura-
l  olistico al proprio bnssr mn-
tal. In un contsto di rsistnza al ca-
pitalismo, l’uso di qust rb è anch

un atto di autogstion  di rifiuto di
un sistma ch ci impon soluzioni
farmacologich industriali. L’autocu-
ra, il rallntar, l’ascolto  il risptto
dl nostro corpo  dlla nostra mnt
sono part di una vision di librazio-
n total. In conclusion, possiamo
dir ch, sbbn l rb non possano
“curar” i mali profondi dl capitali-
smo, possono sicuramnt aiutarci a
prndrci cura di noi stssx, a rsistr
 a promuovr il nostro bnssr.

Un’ultima battuta, per concludere…

Lunga vita all rbacc, al slvatico 
all’anarchia!

�

Pr contatti: anarchohrbankollktiv@autistich.org


